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suprem o dei Veneziani contro  gli alleati di C am bray ,  Leonardo da  P ra to ,  che in quella 
guerra  morì co m b a t te n d o  nel 1511, P om peo Giustiniani,  genovese, ucciso in ba t tag l ia  
contro  gli Austr iac i in Friuli nel 1616, Orazio Baglioni, che contro  gli stessi nemici peri 
un anno  dopo. E nella chiesa dei Frari v ’è la s ta tu a  equestre  del rom ano  Paolo Savelli, 
condott ie ro  della Repubblica,  m orto  nel 14U5, nella guerra  contro  i Carraresi. Altri se­
polcri fe rm ano  il v is i ta to re ,  o ltre  che per l’a r te  onde s’abbellano, per i grandi ricordi che 
destano. Se il mausoleo di Francesco Foscari (ni. 1457) ai Frari r ichiam a alla m en te  un 
periodo fo rtunoso  di v i ta  veneziana ,  quello del suo predecessore Tom aso Mocenigo

M ONU M ENTO SEPO LCR A LE DI A LESSA N D RO  V IT T O R IA .
(C h iesa d i S . Z accaria ).

(m. 1423) ai S an ti  G iovanni e Paolo ricorda la g randezza, la forza, l’imperio di Venezia, 
come il sepolcro di A ndrea G ri t t i  (m. 1538), in San Francesco della Vigna, suscita  gli 
splendori di u n ’e tà  fulgida d 'a r te  e di eleganza. Ma più r ive ren tem ente  pensosa si fa ogni 
an im a ,  che abb ia  il culto  del sacrifizio, d inanzi alla to m b a  di M arcantonio  Bragadin ,  
il d ifensore di F am agos ta ,  che con poco più di se t tem ila  a rm a t i  tenne  fron te  a o ltre  dugen- 
to in ila  tu rch i ,  e, co s tre t to  alla resa, col p a t to  di ave r  sa lva la v ita ,  fu dai nemici spergiuri 
scort ica to  vivo, e spirò la g rande  an im a, conferm ando la sua fede in Dio, dal quale  a sp e t­
ta v a  il prem io  e te rno  del com piu to  dovere verso la fede e verso la pa tr ia .  La sua pelle 
in z u p p a ta  di aceto  e di sale girò, appesa  sulle an tenne  delle navi nemiche, gli scali del 
L evan te ,  finché r icupe ra ta  dai discendenti  del m art i re  e p o r ta ta  nella chiesa dei Santi 
G iovanni e Paolo, fu r ipos ta  in u n ’u rna ,  degna d 'am m iraz ione  per  il nome dell’eroe,


